
ATTO DI GENEROSITÀ

Donazione degli organi, il marito ha detto sì
CONCORDIA SAGITTARIA - La vita di Tommaso e
poi gli organi per far vivere altre persone. Oltre
al neonato Tommaso, l'ultimo dono in vita,
Tatiana ha donato gli organi che sono già stati
tutti espiantati. Il marito Luca Belluzzo, pur
straziato dal dolore e ancora tanto confuso,

ha acconsentito all'espianto venendo incontro
allo spirito di generosità della moglie. La
tragedia si è compiuta, resta l'anelito di vita.
Ora il corpo di Tatiana attende solo l'esecuzio-
ne dell'autopsia che sarà eseguita domani
all'ospedale dell'Angelo di Mestre. (m.mar.)
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La morte di Tatiana, due paesi sotto choc
Domani l’autopsia sul corpo della giovane madre di Concordia stroncata da un ictus improvviso

PRIMOGENITO
Tommaso, il figlio tanto atteso
Il piccolo Tommaso, primogenito di
Tatiana e Luca, avrebbe dovuto venire alla
luce il 18 marzo: invece è nato mercoledì

MATRIMONIO
Tatiana Zanutel e
Luca Belluzzo nel

giorno del loro
matrimonio: un

momento di felicità

Il cordoglio per la morte e la
speranza della vita. Il grande
dolore per Tatiana che non c'è
più e la gioia nel vedere il
piccolo Tommaso pieno di vi-
ta. È un contrasto di sentimen-
ti difficile da districare, quel-
lo che stanno vivendo le comu-
nità di San Stino e Concordia
Sagittaria. Certamente, in que-
sti momenti così vicini alla
tragedia di Tatiana Zanutel,
morta a trent'anni incinta del
primo figlio, sono il dolore e il
cordoglio a prevalere. Non si
contano la manifestazioni di
affetto e partecipazione a Ca-
vanella di Concordia Sagitta-
ria, dove Tatiana viveva con il
marito Luca Belluzzo, e in via
Fossa Fondi di Biverone, a
San Stino, dove vive la fami-

glia di Vittorino Zanutel, pa-
dre di Tatiana. Le visite di
parenti e amici a casa si sono
alternano con i viaggi all'ospe-
dale Ca’ Foncello di Treviso,
dove il piccolo Tommaso è
tenuto sotto controllo nel re-
parto di Neonatologia. Al mo-
mento il bimbo sgambetta e
appare in buona salute. Ma in
casi come questi il protocollo
sanitario prevede che il neona-

to sia vigilato attentamente
per alcuni giorni.

Nel frattempo si chiarisco-
no i contorni della tragedia. In
verità Tatiana era sì sola in
casa quando è stata colpita
dal malore, ma non è riuscita
a chiamare aiuto. Non si sa
quindi con precisione quando
l'ictus abbia manifestato i sui
sintomi più eclatanti facendo-
la svenire e cadere in coma ai

piedi del letto. Il marito Luca,
rientrando a casa dal suo
turno di lavoro al ristorante
San Biagio di Fossalta di Por-
togruaro, l'ha trovata svenuta
ai piedi del letto. Era prona, a
pancia in giù, con in mano una
maglia, segno che stava facen-
do lavori domestici. Luca ha
allertato subito il 118 e poi ha
tentato di rianimarla. Ma nien-
te: la sua risposta è stata solo

la parziale apertura di un
occhio, più il segno di un
riflesso che una risposta vera
e propria. Tatiana era già in
coma.

Domani all'ospedale all'An-
gelo di Mestre, dove è spirata,
verrà eseguita l'autopsia. Pro-
babilmente mercoledì pome-
riggio è previsto possa arriva-
re la liberatoria per i funerali
che si svolgeranno a San Sti-
no, dove avverrà la sepoltura
esaudendo sia un desiderio
della famiglia d'origine che
dello stesso marito Luca. In-
tanto ogni sera, alle 19.30,
nella chiesetta delle Sette So-
relle di San Stino, sarà recita-
to il Santo Rosario. A Bivero-
ne Tatiana lascia anche la
sorella più grande, Erica, che
ha già adottato un bambino
dello Sri Lanka.
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